
Lorenzo Ciulli: bell’inizio con il Castiglione

LegaPro2 Castiglione, sfida allo specchio
Punti di contatto con la Giacomense ospite oggi al «Martelli»

■ È quantomeno curiosa la
scelta dei responsabili della
LegaPro e di Sportitalia di
trasmettere una gara della terza
serie in diretta televisiva la
domenica pomeriggio, quando la
pay tv domina sugli schermi con
le dirette della gare di serie A.
Forse sarebbe stato meglio
provare a contrastare il posticipo
di serie B del lunedì, anche perché
oramai in quella serata da anni si
gioca una gara di LegaPro,
piuttosto che il venerdì sera.
Però in tre giornate si sono già
viste due belle partite (soprattutto
Lecce-Cremonese dell’esordio), ed
oggi sarà interessante vedere
all’opera il Trapani, corsaro sette
giorni fa al Turina contro la
FeralpiSalò, ed il Treviso, squadra
che sinora ha sempre perso, ma
che va guardata con attenzione.

In un girone che non sarà
facilmente decifrabile ancora per
un po’, visto che ogni settimana
una squadra riposa (questa volta
tocca al Südtirol, fra quindici
giorni sarà il turno della Feralpi),
è forse AlbinoLeffe-Virtus Entella
la gara più attesa. Lo scorso anno i
bergamaschi erano in B ed ora
sono partiti con un pesante -10; i
liguri in LegaPro 2 hanno fatto
bene, sono stati ripescati, ed ora
sono in vetta alla classifica.
La zona che è nelle mire anche del
Lumezzane, atteso oggi a Pavia;
meno della FeralpiSalò di scena
invece a Cremona. Per le
bresciane l’inizio di stagione non
è stato dei migliori, con 4 punti
conquistati sui 12 disponibili.
Soprattutto i valgobbini, ancora a
secco di vittorie, devono invertire
al più presto la rotta. f. d.

GironeA
Oggi: Casale-Bellaria; Ca-
stiglione-Giacomense; Fa-
no-Milazzo; Forlì-Alessan-
dria; Monza-Bassano; Pro
Patria-Rimini; Renate-Sa-
vona;Santarcangelo-Vene-
zia; Valle D’Aosta-Manto-
va.
Classifica: Forlì, Renate e
Savona p.ti 6; Castiglione e
Giacomense 4; Pro Patria,
Alessandria e Venezia 3;
Bellaria 2; Bassano, Casa-
le,Milazzo,Santarcangelo,
Mantova, Valle d’Aosta e
Fano 1; Monza e Rimini 0.

Omar Torri

IL PUNTO

Sono il Trapani e il Virtus Entella
le osservate speciali della terza giornata

LegaPro1 Lumezzane:
Festa muove Torri
per dare scacco al Pavia
In casa rossoblù si punta sull’ex di turno
per riuscire ad ottenere la prima vittoria

SALO’ Un punto per muovere la classifica. L’obiettivo
della FeralpiSalò oggi a Cremona è quello di tornare a
farepunti, permantenere una posizione di centroclassi-
fica e non scivolare nei quartiere bassi. I gardesani aspi-
rano ad un campionato tranquillo e per non soffrire vo-
gliono evitare di occupare le ultime posizioni come nel-
lo scorso campionato. Dopo il successo ottenuto in ri-
monta contro il Pavia, la Feralpi è stata sconfitta nella
primagara casalinga stagionalecontro il Trapani. La for-
mazione di Remondina ha però disputato una buona
garae non siè arresa nemmenodopo il 2-0degli avversa-
ri. È invece arrivata una bella reazione: Bentoglio ha di-
mezzato lo svantaggio e poi c'è stato l'assedio finale,
che non ha però portato al pareggio. «Avremmo merita-
to di pareggiare - ha affermato il tecnico Gian Marco
Remondina -, ma non ci siamo riusciti. Io comunque
sono molto soddisfatto perchè i miei ragazzi hanno lot-
tato fino alla fine e hanno dimostrato carattere. Ora sfi-
diamo la Cremonese, che è un’altra squadra costruita
per vincere. Affrontiamo questa trasferta con grande
grinta. L’atteggiamento avuto finora è quello giusto».
Dopo la retrocessione dalla B nel 2006, la Cremonese ha
disputato 6 stagioni in Prima Divisione. In tre circostan-
ze igrigiorossi hanno sfiorato il ritorno nella serie cadet-
ta, perdendo ai play off una semifinale (lo scorso anno
con il Trapani) e due finali (nel 2008 col Cittadella e nel
2010 con il Varese). Quest’anno la formazione allenata
da Oscar Brevi (ha giocato a Lumezzane dal 2008 al
2010) punta nuovamente a tornare in serie B. L’avvìo
non è stato dei migliori: dopo la sconfitta sul campo del
Lecceper 3-2 è arrivato un pareggio casalingo con l'Albi-
noLeffe. Oggi la Cremonese, dove Davide Possanzini è
team manager, cerca il primo successo per riportarsi
nella parte alta della classifica.
Il tecnico Gian Marco Remondina sembra orientato a
confermare l’undici scesoin campo nelle primedue par-
tite. In difesa solito ballottaggio per la maglia da terzino
destro tra Tantardini e Caputo, con il primo favorito sul
secondo. In avanti scalpita per una maglia da titolare
Montella,ma al suo posto dovrebbe giocare nuovamen-
te Finocchio. Assenti lo squalificato Tarana e l'infortu-
nato Schiavini. Dall'altra parte Brevi recupera Moi, Cre-
monesi e Le Noci. Il direttore sportivo della FeralpiSalò
Osvaldo Olli analizza così l’ultimo match di un ciclo di
ferro: «Prima di Pavia, Trapani e Cremonese avevamo
messo quattro punti nella nostra ideale tabella. Oggi sa-
rà dura, ma la squadra c’è e confido in un’ottima presta-
zione».

Enrico Passerini

FeralpiSalò Si chiude
con la Cremonese
l’iniziale ciclo di ferro
Allo «Zini» per muovere la classifica
Remondina: «Dopo il Trapani, il riscatto»
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LEGAPRO1 - gir. A

3ª GIORNATA (oggi h. 15.00)

AlbinoLeffe-Virtus Entella

Cremonese-FeralpiSalò

Lecce-San Marino

Pavia-Lumezzane

Portogruaro-Carpi

Reggiana-Cuneo

Trapani-Treviso

Tritium-Como 2-2

Riposa: Südtirol

CLASSIFICA PT G

Lecce 6 2

Carpi 6 2

Virtus Entella 6 2

Südtirol 4 2

Como 3 1

Cuneo 3 2

FeralpiSalò 3 2

San Marino 3 2

Trapani 3 2

Reggiana 3 2

Portogruaro 1 1

Lumezzane 1 2

Cremonese (-1) 0 2

Pavia 0 2

Treviso 0 2

Tritium 0 2

AlbinoLeffe (-10) -8 2

LEGAPRO2

LUMEZZANE Il Lumezzane punta su Pavia. Il tecnico
Festa spera di fare la mossa giusta mettendo al posto
giusto le sue torri. E chissà che non sia proprio Torri, tra
l’altro un ex, a dare scacco ad un Pavia che ha iniziato la
stagione con obiettivi simili a quelli dei rossoblù, ma
con risultati peggiori: due sconfitte, entrambe 2-1 ed en-
trambe dopo aver segnato il gol del vantaggio nei primi
minuti. La prima, due settimane fa, contro la FeralpiSa-
lò, la seconda a Bolzano. «Quella pavese è una buona
squadra – commenta Festa -, ha giocatori buoni ed ai
miei ho raccomandato grande attenzione».
Non che il Lumezzane sia partito meglio, intendiamoci,
perché all’1-2 di Reggio Emilia ha fatto seguito solo il
pareggio interno con il Portogruaro, ed anche in casa
valgobbina c’èuna costante in questi due risultati, quel-
la dei determinanti errori difensivi, autori Guagnetti pri-
ma e poi il portiere Vigorito. Estremo difensore che Fe-
sta dovrebbe peraltro confermare oggi al Fortunati, al
paridella linea aquattro schierata una settimana fa con-
tro i veneti: D’Ambrosio a destra, Possenti sulla manci-
na,Mandelli e Dametto inmezzo. E toccherà a loro guar-
dare con grande attenzione il centravanti pavese Giaco-
mo Beretta, classe ’92 e nazionale Under 20, prodotto
del vivaio del Milan lo scorso anno in serie B (prima ad
Ascoli, poi alla Juve Stabia), senza dubbio il punto di
riferimento dell’attacco biancazzurro, reduce tra l’altro
dalla buona prova e dal gol messo a segno mercoledì
contro la Svizzera. Per il resto, Festa ha solo l’imbarazzo
della scelta, che non è soltanto di uomini, ma anche di
modulo. «Non faccio pretattica – precisa però il mister
valgobbino -, ma prima di decidere la formazione vo-
glio valutare le condizioni di qualche centrocampista.
Gallo, per esempio, è reduce da un leggero acciacco alla
schiena.In quantoal modulo, anchecon gli stessieffetti-
vi in campo abbiamo la possibilità di variare notevol-
mente il nostro assetto». L’idea del mister sardo sembra
quella di schierare nuovamente l’undici con il quale ha
iniziatolagara contro il Portogruaro.Quindi con un cen-
trocampo a tre composto da Giorico, Sevieri e Marcoli-
ni, con Baraye trequartista e con Torri e Inglese in attac-
co.Ma le opzioni diverse, dicevamo, non mancano: Gal-
lo, autore di un’ottima prova sette giorni fa, scalpita per
una maglia da titolare, al pari del bulgaro Kirilov, torna-
to rinfrancato (e con due gol all’attivo) dalla trasferta
con la sua Under 21 sul campo del Lussemburgo. «Sarà
un match difficile – chiude Festa -, ma vogliamo uscirne
con i tre punti».
 Francesco Doria
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Luca Miracoli

CASTIGLIONED/STIVIERE Al-
l’inizio Castiglione e Giacomen-
se si guarderanno allo specchio,
scorgendo molte somiglianze:
stessa politica societaria (tanti
giovani e 4-5 big a puntellare il
tessuto connettivo del team),
stessoobiettivo(la salvezza),stes-
sa partenza a sorpresa (un pari,
unavittoria).Al 90’ invecequalcu-
no forse toglierà la maschera: il
Castiglione in particolare dovrà
svelare se l’exploit di Venezia sia
stata un’arlecchinata, oppure
l’inizio di un torneo sopra le ri-

ghe. Presto per tracciare bilanci,
non per mettere fieno in cascina.
Lo sa bene mister Lorenzo Ciulli:
«La vittoria del Penzo è stata una
festa e come tale va archiviata.
Abbiamo lavorato bene sin da
martedì e non ho dovuto fare il
pompiere». Conosce la Giaco-
mense? «È una squadra di mano-
vra: mister Fabio Gallo, rondinel-
la negli anni ’90, arriva dalle gio-
vanili dell’Atalanta, dove il gioco
è al primo posto. Varricchio, che
ha vinto la Seconda a Cuneo, è il
pericolo numero uno ma atten-

zionea Dal Rio e Buscaroli, ex Lu-
mezzane. Hanno infine tanti gio-
vani importanti. Drizziamo le an-
tenne: a Monza hanno pareggia-
to al 90’, conil Santarcangelo vin-
to a 20’ dalla fine. Corrono e sono
sempre sul pezzo».
Con Prevaccini unico assente
per trauma distorsivo, Castiglio-
ne ancora costretto a migrare al
«Martelli» di Mantova. «In attesa
di tornare alla nostra vera casa,
continuiamoa fareil nostrodove-
re» chiosa Ciulli.

Giovanni Gardani


